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Per Vitalone le spese dell'ente locale sono « troppo utili » 

« La Provincia fa investimenti? 
E io invece li boccio tutti 

V i 

li presidente del comitato di controllo ripropone la vecchia distinzione tra usci
te « facoltative » e « obbligatorie » - Le responsabilità della DC romana e laziale 

L'assessore regionale Pulci ha firmato il decreto di «salvaguardia » 

Alla Magliana ha vinto la gente 
Stop al cantiere di Andreuzzi 

Ora il provvedimento per diventare esecutivo deve passare all'esame del commissario di governo 
I cittadini sollecitano una rapida decisione - Domani mattina appuntamento al comitato di controllo 

Ci risiamo. Il presidente del comitato di 
controllo il de Vitalone ha detto ancora una 
volta la € sua ». Prendendo in esame il bi
lancio '78 della Provincia, si è lanciato in 
una sorta di « pronunciamento ideologico ». 
Naturalmente contro l'ente locale, la politica 
della programmazione e, manco a dirlo, gli 
investimenti. Insomma un altro attacco, du

ro e illegittimo, contro le amministrazioni de
mocratiche. L'articolo del compagno Mar
roni, vicepresidente della Provincia, che pub
blichiamo qui di seguito, è una presa di po
sizione chiara e decisa. Le responsabilità 
di Vitalone sono di Vitalone, ma quelle del
la DC romana e laziale non possono e non 
debbono passare sotto silenzio. 

Il comitato di controllo, 
presieduto com'è noto dal 
de Vitalone. soltanto in que
sti giorni, ha inviato alla 
Provincia 11 decreto di ap
provazione del bilancio di 
previsione per l'esercizio fi
nanziario del 1978. cioè del
l'anno che sta per concluder
si, che gli era stato trasmes
so circa sette mesi fa. Le mo
tivazioni che accompagnano 
il decreto sono davvero stu
pefacenti e rappresentano, 
per certi versi, uno sviluppo 
gravissimo dell'azione ritar-
datrice fin qui svolta, nei 
confronti degli enti locali 
controllati. Non siamo più 
soltanto in presenza di sin
gole delibere bloccate, come 
per le scuole al Tata Giovan
ni. a Colle di Mezzo, a Pale-
strina, oppure per gli statuti 
delle U.L.S., o per altre sin
gole iniziative della Provin
cia, ma siamo dinanzi a una 
affermazione di carattere ge
nerale che se applicata svuo
terebbe di ogni ruolo gli enti 
locali. 

Nel decreto si rispolvera, 
infatti, la vecchia e supe
rata distinzione tra opere 
pubbliche cosiddette facolta
tive e quelle obbligatorie e si 
afferma testualmente che le 
spese di investimento per le 
opere cosiddette facoltative 
devono « essere ridotte se 
non anche eliminate ». Ma 

non basta. Il comitato, o me
glio la sua maggioranza, for
mula anche « un rigido ri-
chiamo all'amministrazione 
provinciale perché consideri 
e valuti in sede di predispo
sizione dei bilanci futuri i li
miti della propria competen
za ed entro di essa predi
sponga i propri interventi ». 

Questo intervento censorio, 
dal tono Inammissibile e chia
ramente illegittimo, rappre
senta un ennesimo attacco, 
sotto il profilo gluridico-istl-
tuzlonale ed economico-socia
le, alle autonomie locali, che, 
ne sismo certi, le forze de
mocratiche sapranno respin
gere. La tesi della maggioran
za del Comitato, infatti, igno
ra completamente la legge 
n. 43 di conversione del se
condo « decreto Stammati » 
sulla finanza locale, che ha 
eliminato, di fatto ogni di
stinzione tra spese obbligato
rie e facoltative, distinguen
dole. invece soltando in quel
le correnti e di investimento. 
Con questa operazione, quin
di, la maggioranza che si 
raccoglie normalmente attor
no al presidente de del Comi
tato. tende a restringere enor
memente. se non ad elimina
re. gli interventi finanziari 
degli enti locali nel campo 
economico e sociale, facendo 
venir meno, cosi, il loro ap
porto prezioso e per certi ver

si decisivo nella battaglia per 
il superamento della crisi 
della città, della provincia di 
Roma e di tutto il Lazio. 

Se si dovesse seguire tale 
assurdo « richiamo » tutti 1 
programmi pluriennali di in
vestimento della Provincia di 
Roma e di quelle del Lazio, 
per decine e decine di mi
liardi, già decisi e avviati con 
1 bilanci del 76, '77 e 78, in 
accordo con i comuni e la 
Regione, nel campo, ad esem
pio, dell'agricoltura, delle 
opere igienlco-sanitarle. del 
trasporto, del tempo libero, 
dell'occupazione giovanile, 
degli asili-nido, dovrebbero 
essere interrotti e bloccati a 
partire dai bilanci del pros
simo anno. Infatti, secondo 
il Comitato tali interventi 
dovrebbero considerarsi « fa
coltativi ». Risulta chiaro a 
tutti che il danno per la pro
vincia di Roma e per l'inte
ra regione assumerebbe pro
porzioni enormi. 

A questo punto la D.C. ro
mana e laziale che, ricor
diamolo, ha un suo esponen
te alla testa del Comitato di 
controllo, non può più tace
re, come ha fatto finora, né 
può raccontarci che il Comi
tato è soltanto un organo 
tecnico. Deva invece chiarire 
all'opinione pubblica, a tutti 
i democratici, se siamo in 
presenza di un ostruzionismo 

mascherato che ormai si tra
scina da lungo tempo, oppu
re di iniziative assunte da 
chi, nel suo seno, non vuole 
portare innanzi la politica 
del confronto nel rispetto 
dell'Intesa Istituzionale. 

Lo stesso governo, e in par
ticolare il ministro dell'In
terno, non può ignorare, a 
sua volta, che il suo rappre
sentante nel comitato vo
ta sistematicamente contro 
quella linea politica ed eco
nomica che le forze che lo 
sorreggono hanno affermato 
con i due ultimi decreti sulla 
finanza locale, individuando 
un nuovo e attivo ruolo degli 
enti locali nella società ita
liana. Anche qui, chiediamo 
all'on. Andreotti e all'on. Da-
rida, autorevolissimi espo
nenti della D.C. della regio
ne. come si conciliano l di
scorsi che 11 governo ha fat
to, anche recentemente, alla 
assemblea degli amministra
tori locali a Viareggio. con 
l'operato del loro rappresen
tante « istituzionale » nel co-
mitoto di controllo e con 
quello dell'esponente demo
cristiano che lo presiede. 

Se il comitato di controllo, 
nel suo insieme, sembra esse
re un organismo praticamen
te incontrollabile, non cosi. 
ci sembra, dovrebbe essere 
per chi in ouel comitato vi si 
trova perché eletto per vo
lontà politica della D.C. o 
perché, in auanto funziona
rio del ministero dell'Inter
no. vi rappresenta il gover
no. i suoi orientamenti di 
politica economica, il suo di
chiarato indirizzo autonomi
stico. 

Angiolo Marroni 

Dall'assessore sono saliti 
In una decina. Una delega
zione non numerosa, ma 
« rappresentativa ». C'erano 
i compagni delle sezioni 
comunista, socialista, del 
PDUP, i rappresentanti del 
SUNIA, della gente della Ma
gliana. L'« alt » ad Andreuz
zi, al palazzinaro che alla 
Magliana non vuol smette
re di speculare, lo velevano 
subito, perché i danni — il 
cantiere di via Città di Pra-

| to lavora ancora a pieno 
ritmo — non fossero irrime
diabili. L'assessore regionale 
all'urbanistica, Pulci, gli ha 
dato ragione. Ha firmato un 
decreto di salvaguardia che 
In pratica è una sorta di 
«fermi tutti»: Andreuzzi de
ve sospendere i lavori e at
tendere che sulla variante 
circoscrizionale, già approva
ta dal consiglio comunale, 
si pronunci anche la Re
gione. 

Come è noto, le due palaz
zine di Andreuzzi sono sorte 
senza licenza, su un'area ora ' 
destinata a servizi di quar
tiere. Il costruttore spera ' 
ancora di farla franca: di ì 
alzare piano su piano gli e- ' 
difici, di vendere apparta
menti di cui invece non può 
più disporre. Lo « stop » de
ciso dalla Regione però non 
basta. 

Ieri mattina la delegazione 
ha accompagnato il funzio
nario dall'ufficio dell'asses
sore Pulci alla presidenza 
della Pisana. La firma di 
Santarelli, presidente della 
giunta, ha completato cosi 
— a tempo di record, sotto 
la pressione della gente — 
l'iter burocratico per quanto 
spetta, appunto, alla Regio-

La palazzina di Andreuzzi alla 

ne. Ma l'esecutività del de
creto scatterà solo quando 
anche il commissario di go
verno avrà detto la sua. Tra 
la delegazione che ha accom
pagnato plico e funzionario 
in giro per Roma alla ricer
ca dell'ultima firma c'è sta
to un attimo di delusione. 
Ma 'a burocrazia ha le sue 
leggi. Pulci ha assicurato che 

tutto l'incartamento arriverà, 
già stamattina, sul tavolo 
del commissario. Poi biso
gnerà attendere che la com
missione si riunisca. 

Ieri sera alla Magliana la 
soddisfazione per la decisio
ne della Regione, che ha da
to ragione sia al Comune che 
agli abitanti del quartiere, era 
accompagnata dalla voglia di 

non mollare la presa, di 
« stare dietro alla cosa », an
che dal punto di vista buro
cratico e amministrativo, li 
volantinaggio per le vie del 
quartiere ha permesso a 
molti di esprimere pareri, 
indicazioni, commentì. Tut 
ti d'accordo sui tempi e i 
modi della lotta: il commis
sario di governo deve deci
dere subito, prima che sia 
troppo tardi per salvare uno 
dei pochi spazi Uberi del 
quartiere. 

Domani mattina c'è un ap
puntamento di massa davan
ti agli uffici del comitato di 
controllo in via Nazionale. La 
richiesta è chiara. Per mar
tedì — le informazioni, co
me si vede sono arrivate ra
pidamente — è già prevista 
una seduta dell'organo di 
controllo. La vicenda delle 
palazzine di Andreuzzi — 
hanno detto in molti — deve 
essere esaminata subito. Agli 
speculatori non deve essere 
concesso di utilizzare a pro
prio vantaggio neanche quei 
« tempi morti » che spesso se
parano la decisione « politi
ca » dalla sua operatività. 

E' una richiesta più che 
legittima, visto anche come 
in altri tempi cavilli legisla
tivi. ritardi, interpretazioni 
speciose di regolamenti e di
sposizioni hanno consentito 
a troppi « pescicani » di fa
re quello che hanno voluto. 
Ora la gente è più attenta, 
informata. Ha fiducia nelle 
istituzioni e anche in que
sta vicenda l'ha dimostrato. 
Ma non vuol rinunciare dav
vero alla propria funzione 
di stimolo e di controllo e, 
perché no?, anche — come è 
accaduto ieri — di fattivo 
contributo « operativo ». 

CARLO LEONI 
ELETTO SEGRETARIO 

DELLA FGCI ROMANA 
Il compagno Carlo Leo

ni è il nuovo segretario 
della FGCI romana. E' 
stato eletto all'unanimità 
al termine dei lavori del 
comitato federale della 
FGCI di ieri. Alla riunio
ne erano presenti i com
pagni Massimo D'Alema, 
segretario nazionale della 
FGCI e Franco Cervi del
la segreteria della Fede
razione romana. 

Il compagno Goffredo 
Bottini ha lasciato l'inca
rico di segretario della 
FGCI romana per nuove 
responsabilità nella FGCI 
nazionale. Il compagno 
Antonio Semerari è stato 
chiamato ad impegni di 
lavoro nella Federazione 
del partito. 

OGGI ASSEMBLEA 
DEI SEGRETARI 

DI SEZIONE 
«Rafforzamento del Par

tito, iniziative e scelte di 
lavoro costituzione dei co
mitati politici di coordi
namento circoscrizionale 
dopo la conferenza cit
tadina ». Su questo tema 
si svolgerà oggi in Fede
razione alle 18,30 un'as
semblea dei segretari del
le sezioni territoriali, del
le fabbriche e dei luoghi 
di lavoro, e del membri 
delle segreterie di zona. 

La relazione sarà svol
ta dal compagno Paolo 
Clofi, segretario della Fe
derazione. 

Profanata la tomba di Luigi Di Rosa 

Vandali neofascisti 
hanno imbrattato 
il monumento al 
giovane comunista 
di Sezze 
assassinato 
dagli scherani di 
Sandro Saccucci 

Vandali neofascisti hanno profa
nato la notte scorsa la tomba del 
compagno Luigi Di Rosa, il giovane 
comunista di Sezze Romano, Io pro
vincia di Latina, assassinato durante 
un « raid » di missini guidati da 
Sandro Saccucci, il 28 maggio 1976. 
I teppisti sono penetrati nel cimitero 
del paese ed hanno imbrattato con 
vernice scura la statua che ricorda 
la morte del giovane, opera dello scul
tore iraniano Reza Olia, tracciando 
poi frasi minacciose sui muri 

Tragico incidente sul lavoro in un cantiere del Labaro 

Operaio edile muore cadendo in un pozzo 
Francesco Sicilia, 58 anni, è precipitato da una piccola impalcatura ed è morto sul colpo - Un vo
lo di 48 metri - Aperta un'inchiesta - Sembra non siano state rispettate le norme di sicurezza 

Non è la prima volta che gli squa
dristi oltraggiano la memoria del 
compagno Di Rosa. Nel giugno dello 
scorso anno, pochi giorni dopo il pri
mo anniversario dell'assassinio, una 
statua posta al centro della piazza 
dove il giovane conlunista era stato 
ucciso dal fascisti fu fatta saltare con 
il tritolo. 

Luigi Di Rosa fu ucciso al termine 
di un provocatorio « comizio » organiz
zato a Sezze dai missini per propa
gandare la candidatura di Sandro Sac

cucci al Parlamento. Isolati dalla in
differenza popolare, i fascisti scelsero 
la via della violenza. Con le pistole 
in pugno dettero vita ad un vero e 
proprio «raid», sparando decine di 
con.. contro la genie e le finestre dei 
palazzi. D u r a l e la fuga la carovana 
di auto incrociò due giovani che rien
travano a casa. Luigi Di Rosa fu rag
giunto da un colpo all'addome e mori 
poco dopo all'ospedale. L'altro ragazzo, 
Antonio Spirito, fu ferito ad un gi
nocchio. 

Stava lavorando all'interno 
di un pozzo profondo cin
quanta metri, sospeso su una 
impalcatura di legno. All'im
provviso le tavole hanno cedu
to e Francesco Sicilia, 58 an
ni, operaio in un cantiere 
edile al Labaro, è caduto den
tro. Un volo tremendo che, 
probabilmente, l'ha ucciso sul 
colpo. Inutili i tentativi di 
soccorrerlo dei compagni di 
lavoro e. poco dopo, degli 
stessi vigili del fuoco. Quan
do questi sono riusciti a rag
giungere il fondo del pozzo. 
il corpo senza vita di Fran
cesco Sicilia era immerso in 
mezzo metro d'acqua. Sul tra
gico incidente, l'ennesimo di 
una lunga serie nei cantieri 
edili. rispettorato del lavoro 
ha aperto un'inchiesta. Più 
di un elemento fa ritenere in
fatti che, anche questa volta, 
non tutte le misure di sicu
rezza siano state rispettate. 

La sciagura e avvenuta ieri 
mattina, poco dopo le 10. al
l'interno del cantiere «Edilba-
ro». una società a responsa
bilità limitata con sede in 
via del Labaro 201 che stava 
costruendo dei villini nella 
zona. Al momento dell'inci
dente si trovavano al lavoro 
pochissimi operai. Uno soltan
to, comunque. Vittorio Car
bone di 38 anni, era abba
stanza vicino a Francesco Si
cilia. Si stava lavorando per 
abbattere il muro di sostegno 
superficiale di un vecchio 

pozzo e Francesco Sicilia si 
era portato con un piccone 
sull'impalcatura di legno. La
vorare dall'interno è molto 
difficile, dato che il diame
tro del pozzo misura soltanto 
un metro e venti. «Ho sen
tito due o tre colpi di picco
ne e poi più nulla — rac
conta Vittorio Carbone — mi 
sono insospettito e sono tor
nato indietro per vedere che 
cosa era successo. Ma Fran
cesco era volato giù senza 
un grido, forse non ha fatto 
nemmeno in tempo ad accor
gersene ». 

Un particolare, questo, con
fermato dallo stesso esame 
del corpo. Francesco Sicilia 
infatti, deformato dal tremen
do volo, aveva le mani com
pletamente lisce: segno che 
non ha nemmeno tentato di 
aggrapparsi al muro di cinta 

Lutto 
Dopo una breve e inesorabi

le malattia è morto il compa
gno Giuseppe Mucciarelli, i-
scritto al Partito dal 1W3. Al
la moglie, compagna Concet
ta. ai figli Marisa e Enio, ai 

i nipoti e ai parenti tutti le 
! condoglianze della sezione 

Monte Sacro, della Federa
zione e dell'Unità. • 

I l funerali si svolgeranno do
mani alle ore 8 partendo dalla j 
Camera mortuaria deli'ospeda 
le S. Giovanni. 

o alle tavole dell'impalcatura. 
Probabilmente l'operaio è sci
volato giù in verticale, batten
do poi più volte la testa e il 
corpo durante il volo. Rac
conta il geometra Rodolfo 
Cattitti: «Lavorare dentro il 
pozzo è molto pericoloso ma 
io avevo detto di abbattere 
il muro dall'esterno. Fra l'al
tro chi doveva fare questo 
lavoro era proprio l'altro ope
raio, Carboni ». « Avevo da 
fare e Francesco Sicilia mi 
ha levato il piccone di ma
no — racconta l'altro ope
raio — dicendo che se ne oc
cupava lui. Lo conoscevo da 
poco, ma Francesco era un 
operaio molto bravo e attivis
simo». All'ipotesi del malore 
improvviso, avanzata dal di
rettore del cantiere e dal geo
metra, non sono molti a cre
derci. 

Molto più facile che l'im
palcatura, e l'inchiesta dovrà 
appurare proprio questo, io.-.-
se mal fatta e alquanto in
certa. Quando l'operaio è en
trato dal cancelletto per di-
sporsi sulle tavole, può aver 
mosso qualcosa per precipita
re poco dopo senza nemme
no tentare di aggrapparsi ai 
muro. Per il lavoro, di coper
tura de! pozzo, comunque, 
non vi era nessuna misura di 
sicurezza specifica. Difficile, 
quindi, anche in questo caso. 
credere all'ipotesi di un in
cidente dovuto unicamente 
alia fatalità. 

Ieri in corteo 
contro la violenza 

gli abitanti 
del Prenestino 

In corteo, ieri pomeriggio, 
contro la violenza e il terro
rismo gli abitanti di Prene
stino Labicano. La manife
stazione, indetta dal comita
to di difesa dell'ordine de
mocratico del quartiere, era 
stata organizzata per prote
stare contro la serie di gravi 
attentati compiuti negli ul
timi tempi ai danni di sedi 
di partiti democratici, auto
saloni e contro il laboratorio 
Marald occupato dalle lavo
ratrici in lotta contro lo 
smantellamento dell'azienda. 

Il corteo è partito da piaz
za Telesio per concludersi a 
viale Partenope, dove han
no parlato brevemente l'ag
giunto della VI circoscrizio
ne Angelo Brienza. il com
pagno Sandro Siivi, a nome 
del consiglio circoscrizionale, 
e il segretario della federa
zione socialista romana Li 
Puma. 

, Sempre occupata 
« Villaverde.»: 

lunedì 
i primi aborti? 

La proprietà della clinica 
di aborto non vuol sentir 
parlare. L'ente Trionfalc-
Cassia, invece, ccn il quale 
la clinica è convenzionata, 
sostiene che la legge 194 deve 
essere rispettata Intanto le 
donne continuano l'occupazio
ne di « Villaverde ». 

Lunedi mattina un gruppo 
di donne che devono inter
rompere la gravidanza si pre
senteranno alla clinica mu
nite di certificati e analisi e 
chiederanno di poter abor
tire. Saranno accompagnate, 
oltre che da una nutrita rap
presentanza delle occupanti 
che da molte settimane pre
sidiano la clinica, anche da 
due avvocati. 

Le donne che occupano la 
clinica. dell'Udi, del comita
to di gestione del consultorio 
delia zona, e del collettivo 
femminista di Primavalle. 
sostengono la assoluta prete
stuosità delle motivazioni ad
dotte dalla proprietà della 
clinica per non fare aborti. 

flpartito 
COMITATO REGIONALE I 
E' convocata per domani, sabato 

4 novembre, alle ore 9.30, presso 
i l Comitato regionale, la riunione 
del gruppo alla Regione Lazio. 

E' convocata per oggi, alle ore 
17, una riunione sulle iniziative re
gionali degli istituti di agraria 
(Mont ino). 

ROMA 
ASSEMBLEE —- VILLA GOR-

OIANI alle 18 (Morel l i ) : FLAMI
NIO alle 17 (Dainotto); DECIMA 
alle 18 al Centro sociale (Nicol ini) : 
AURELI A alle 18 (Floriani); AU-
RELIA SELVA CANDIDA alle 18; 
GALLICANO alle 18 (St ru faM); 
OVILE alle 20,30 (Genti l i ) . 

SEZIONI DI LAVORO — OR
GANIZZAZIONE alle 9,30 in fede
razione riunione segretari Jone Jsi-
la citta. Odg: e Mese del partito » 
(Cervi); PUBBLICO IMPIEGO do
mani alle 16 in federazione semi
nario su: e Analisi d ' I lo stato della 
informatica in alcune realta dell'am
ministrazione centrale » (Gelfi, Pin
na, Gersce). 

ZONE — < NORD * a PONTE 
MILVIO alle 18 coordinamento 
femminile XX Cirene (Pecchioli); 
< SUD > a QUARTICCIOLO alte 20 
coordinamento V I I Cirene suita 
sport (Scudetti, Primerano): e T I 
VOLI-SABINA > a GUIDONIA ai-
le 18 conferenza socio-sanitaria 
(Felsani, Renna). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA
LI — ENI-AGIP allo 18 in fede
razione (Tuvé. Speranza): ATAC 
TOR VERGATA alle 18 a Torre 
Maura (Tozzetti): CELLULA SAN
TO SPIRITO alle 14,30 a Borgo 
Prati ( lacobell i); AEROPORTUALI 
a l i * 17,30 a Fiumicino « Catalani » 
(Rossetti, Ottaviano); ACOTRAL a 
Via La Spezia alle 17 (Lombardi, 
D'Avena); CIVIS alle 9.30. 

AVVISO ALLE SEZIONI — In 
concomitanza con l'assemblea dei 
segretari le sezioni sono invitate 
ad effettuare i versamenti delle 
tessere fatte nella campagna '78 e 
a fornire i dati aggiornati. 

F.G.C.I. 
MAZZIN I : ore 17.30. Assemblea 

circolo (Sandri); LUDOVISI: ore 
15,30. Assemblea circolo; CENTO-
CELLE: ore 17, Attivo di circoscri
zione: SAN PAOLO: ore 15,33. 
Cellula « Armellini »; MONTI: ore 
17. Att ivo circolo (Predieri): POR-
TUEN5E VILL IN I : or» 17 Assem 
blea circolo (Micucci). 

ASSEMBLEE 
SUL TESSERAMENTO 

LATINA 
PONTI NI A: ore J.0. Assemblea 

tesseramento (Vel letr i ) ; MARANO-
LA: ore 19 (E. Forte); FORMI A: 
ore 18 (Di Resta); SABAUDIA: 
ore 20 (Lungo). 

RIETI 
CANTALUP o-e .'0 (Cittadini). 

FROSINONE 
PIGLIO: ore 20 (Mammone): 

ALATRI: ore 18 (Mazzocchi); CEC-
CANO: ore 18 30 (Pizzuti). 

VITERBO 
ORTE: ore 20.JO: PROCENO: 

ore 20. 

VITERBO 
CURA DI VE fu AULA: Comizio 

ore 19,30 
PROSINONE 

CASSINO presso a comitato oi 
zona riunione su « Equo canone > 
(Tomas). 

RIETI 
IN FEDERAZIONE: ora 17. As

semblea operaia su « Rinnovo con
tratti e impegno dei comunisti pei 
lo sciopero del 16-11-78 (Salvagni 
De Negri). 

Il piccolo Andrea Ragno, 10 anni, potrà ripartire per la Polonia 

Ritorna finalmente a casa sua il bimbo conteso 
La sentenza del tribunale lo ha definitivamente affidato, come era nei suoi desideri, alla madre, cittadina 
polacca — Questa estate fu « sequestrato » dal padre — Una vicenda penosa risolta a colpi di carte bollate 

Bogdana Piiichowska t suo figlio Andrea 

Niente più aule giudiziarie, 
ordini di compariz.one, carte 
bollate per Bogdana Piii
chowska. polacca, e per suo 
figlio Andrea, nato dal ma-
trimcnio con l'italiano Mar
co Ragno. La denoa potrà fi
nalmente ripartire ccn il 
bambino per la Polcnia. An
drea le è stato definitivamen
te affidato dal giudice Lau
dati, della prima sezione ci
vile del Tribunale. 

La sentenza, emessa len 
mattina, conclude una vicen
da durata alcuni mesi ma in 
embrione da anni che ha vi
sto al centro di una contesa 
aspra tra padre e madre il 
piccolo Andrea, che ora ha 
dieci anni. Un bambino co
stretto per anni a subire i 
tentativi di rapimento da 
parte del padre, «sequestra
to» addirittura dal genitore 
quest'estate, usato come stru
mento di ricatto e perfino di 
intimidazione nei confronti 
della donna. 

La storia comincia, nel '68, 
con il matrimonio di Marco 
Ragno, studioso di economia. 
con Bogdana Piiichowska. 
etnologa polacca. Andrea na
sce quando l'unicoe tra i due 
è già deteriorata. Da allora 

non si contano i tentativi di 
Marco e Bogdana di ricucire 
il rapporto. Si stabiliscono in 
Italia, poi tornano a Craco
via dove si sono conosciuti. 
Infine decidono di separarsi 
e Marco si trasferisce, per la
voro. negli Stati Uniti. Ma 
durante le vacanze estive i 
due si incentrano a Roma. 
dove Bogdana ha conserva
to numerose amicizie e do
ve padre e figlio trascorrono 
molto tempo insieme. «Mi 
sembrava giusto — dice !a 
drnna — sa Iva guarda re il 
rapporto tra il mio ex marito 
e il figlio. Volevo che stes
sero insieme e che il piccolo 
soffrile il meno possibile 
per la nostra separazione». 
E* cosi che Marco Ragno, 
quando si reca :n Polonia, 
vede quanto e quando vuole 
il bambino Fino a che, im
provvisamente, decide di te
nere il piccolo ccn sé e di 
sottrarlo alla madre. E sce
glie il mezzo più crudele. 

Andrea ha tre anni quan
do il padre, all'insaputa di 
tutti, tenta per la prima vol
ta di farlo espatriare clan
destinamente dalla Polonia. 
Viene bloccato dalla polizia 
all'aeroporto di Varsavia. 

Una seconda volta accade al
la frontiera tra Polonia e Ce
coslovacchia: li gli agenti 
della dogana si accorgono 
che uno dei visti sul passa
porto di Marco Ragno è fal
sificato. Riconsegnato il pic
colo alla madre, che nel frat
tempo si è rivolta al tribuna
le polacco per ottenerne :1 
definitivo affidamento, le au 
torità polacche di polizia in 
timano a Ragno di deposita 
re ogni volta che si reca 
nel paese il suo passaporto 
nei loro uffici. ET così che 
Marco Ragno desiste dai suoi 
tentativi di rapimento. Fino 
a quando, quest'estate, il pic
colo viene in Italia, accompa
gnato dalla madre, per tra
scorrere insieme a lui qual 
che giorno. 

Il 13 luglio Marco Ragne 
prende in consegna il barn 
bino e sparisce ccn lui, per 
più di un mese. Si rivolge a 
tre avvocati, dice al tribuna 
le che la madre di Andrea 
è fuggita e ne ottiene, in via 
provvisoria, l'affidamento 
Nel frattempo ha spedito il 
bambino in una colonia esti
va. E* qui che comincia la 
battaglia tra Marco Ragno e 
Bogdana Piiichowska 


